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Grotte del Caliendo, partono i lavori di rifacimento dell’ingresso 
 
 
 
BAGNOLI IRPINO - Le imprese "Tecnocostruzione" di Napoli e “F.lli Natale” 
di Nusco ha iniziato ufficialmente martedì i lavori di ristrutturazione presso le 
grotte del Caliendo di Bagnoli Irpino. 
Un'opera di notevole portata, finanziata con 800mila euro stanziati dalla 
Regione «tramite l'interessamento dell'assessore regionale Enzo De Luca, e 
del segretario provinciale della Margherita Giuseppe de Mita», precisa il 
sindaco diellino Antonio Nicastro, che punta sul decollo del turismo anche 
attraverso lo sfruttamento dei suggestivi anfratti. E si, perchè l'obiettivo
dell'amministrazione è proprio racchiuso nel collegamento Laceno-Caliendo 
per trattenere qualche giorno in più i turisti che di consuetùdine affollano 
l’altopiano. 
I lavori riguardano, nello specifico, l'accesso alle grotte che allo stato attuale è 
in una zona scoscesa e quasi inaccessibile. La nuova apertura è prevista non 
più nella zona “Caliendo”, ma sul versante del piano Laceno, in località “Ponte 
Scaffa”. «Le grotte del Caliendo - evidenzia Nicastro - sono state ritenute tra 
le più interessanti d’Italia dal presidente dell’Ente Parco Picentini Sabino 
Aquino, rappresentano, insomma, un patrimonio di inestimabile valore che va 
assolutamente sfruttato per incentivare i flussi turistici presso le nostre 
località». 
Le grotte, aggiunge ancora il primo cittadino di Bagnoli rappresentano uno dei 
quattro pilastri su cui poggia lo sviluppo del Laceno, assieme al lago, gli 
impianti sciistici sulla neve e quelli in programma sull’erba. «Stiamo lavorando 
con entusiasmo anche su quest’ultimo fronte - conclude Nicastro - lo sci 
sull’erba nei periodi estivi ci consentirebbe di sfruttare al meglio anche le 
seggiovie per la risalita anche nel periodo estivo. Laceno deve crescere e 
migliorare l’offerta per chi volesse venirci a fare visita e il nostro impegno sarà 
tutto racchiuso a realizzare l’obiettivo».  
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